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Il presidente del Consiglio gioca la sua partita 
se riesce ad avere palazzo Madama può scalare il Colle 
e trova in Craxi un alleato per far saltare Mancino 
Arrivano due candidati dell'ultima ora: Scalfaro e Spadolini 

Ognuno per sé nell'armata Forlani 
De Mita e Gava per raccordo col Pds, Andreotti dribbla 
Nulla di fatto: oggi le Camere si aprono al buio, sen­
za accordo sui presidenti. Nella De è scontro: con 
De Mita e Gava che pongono come pregiudiziale 
raccordo col Pds, e Andreotti che gioca perse e tro­
va in Craxi un prezioso alleato per far saltare l'intesa 
che avrebbe dovuto portare Mancino al Senato e 
Napolitano alla Camera. A suggellare Yimpasse, due 
candidati dell'ultima ora: Scalfaro e Spadolini. 

FABRIZIO RONDOLINO 

M ROMA. Se il buon giorno si 
vede dal mattino, l'undicesima 
legislatura potrebbe naufraga­
re presto, prestissimo. Un'altra 
giornata convulsa, fitta di in­
contri, colloqui, vertici e riu­
nioni s'è conclusa infatti nel 
nulla: non c'è accordo per il 
presidente della Camera, non 
c'è accordo per il presidente 
del Senato. •Sarebbe la prima ' 
volta, non è mai successo», di­
ceva in mattinata un De Mita ' 
scaramantico e abbottonatissi-
mo. Eppure, a tarda sera, l'i­
stantanea della scena politica 
ci restituisce un panorama 
frammentato e rissoso, che 
Paolo Cabras descrive cosi: 
•Siamo entrati in una spirale di 
veti, preclusioni, manovre, tat­
tiche strumentali rispetto ad al­
tre scadenze , istituzionali». 
Cioè il Quirinale. Già, perché 
['impasse di ieri sera trae origi-

Impeachment 
«Le Camere 
riaprano 
la procedura» 
• • ROMA. Non dimenticare 
r«impcachmcnt» che pende su 
Cossiga, ricostituire subito le 
commissioni per accertare le 
verità sulle Stragi. Gladio e la 
P2, approvare la legge sull'o­
biezione di coscienza. Sono 
queste le scadenze più urgenti 
che un gruppo di parlamentari 
della sinistra che hanno aderi­
to al decalogo "proposto dal 
Comitato per la difesa e il rilan­
cio della Costituzione indicano 
alle nuove Camere che si riuni­
scono oggi per la prima volta. 
L'indicazione è contenuta in 
un documento firmato tra gli 
altri, da Rodotà, Bassolino, 
Chiarente, Salvi e Senese (del 
Pds), da Orlando, Novelli e 
Mancuso (della Rete) ,dai ver­
di Mattioli e Scalia, da Cossut-
ta. Libertini e Russo Spena (di 
Rifondazione). La conclusio­
ne del procedimento di messa 
in stato di accusa di Cossiga -
afferma tra l'altro il documento 
- è necessaria «per il ripristino 
della certezza del diritto sul 
ruolo e le prerogative del presi­
dente della Repubblica». Uno 
dei primi adempimenti delle 
Camere dovrà essere quindi la 
ricostituzione del Comitato 
parlamentare per i procedi­
menti d'accusa che aveva av­
viato l'iter., ' ' 

ne sostanzialmente da due 
elementi: la corsa alla presi­
denza della Repubblica, e la 
drammatica riapertura, nella 
De, di quello scontro che il 
Consiglio nazionale della scor­
sa settimana aveva finto di ri­
marginare. . - • i • 

Difficile ricostruire la crona­
ca della giornata, con il susse­
guirsi di incontri e riunioni: pri­
ma i gruppi de di Camera e Se­
nato, poi un «vertice» Forlani-
De Mita-Gava, poi l'incontro di 
Gava con Andreotti, e, nel po­
meriggio, altri due incontri del 
presidente del Consiglio, con 
De Mita e con Forlani, fino alla 
segreteria de, riunita per tutta 
la serata con Gava che va a di­
scutere con D'Alema e Forlani 
che finalmente riesce a vedere 
La Malfa. Intanto, Occhetto e 
Craxi - il cui colloquio, nelle 
attese di molti de, avrebbe do-

Moana Pozzi 
«È l'inizio, 
mi presenterò 
di nuovo...» 
• • ROMA. Nonostante l'in­
sufficiente consenso raccolto 
dall'elettorato. Moana Pozzi e 
il suo «Partito dell'Amore» non 
demordono. Ieri, mentre per 
la prima volta si riunivano i 
nuovi gruppi parlamentari, la 
Pozzi e gli altri «leader» della 
neonata formazione politica, 
si sono presentati davanti a 
Montecitorio "improvvisando 
una conferenza stampa e una 
«performance» con tanto di 
maschere. Scopo dell'iniziati­
va, a quanto pare, assicurare 
ai ventiduemila elettori che 
hanno scelto il «Partito dell'A­
more», senza peraltro riuscire 
a raggiungere il quorum per 
l'elezione di un deputato, che 
l'avventura politica della «por­
nostar» è destinata a conti­
nuare. «È assurdo - ha affer­
mato Riccardo Schicchi, il 
«manager» dell'impresa - che 
con 22 mila voti non si riesca 
a portare un deputato... per 
noi Moana è stata eletta a tutti 
gli effetti». «Il nostro lavoro -
ha detto la stessa Moana - è 
appena iniziato, oggi nasce 
veramente il partito dell'amo­
re... la nostra non è stata una 
sconfitta, ma un'esperienza 
che ripeteremo alle prossime 
elezioni. Abbiamo deciso in­
fatti di ripresentarci». 

Arnaldo Forlani 

vuto in qualche modo «sbloc­
care» la situazione - non con­
cludono nulla, e anzi dal Psi 
vengono raffiche di veti. 

Guardata in controluce, la • 
giornata di ieri sembra npre-
scntare uno schema «classico» 
della vicenda politica di questi 
anni: da un lato Craxi e An­
dreotti, dall'altro la sinistra de 
e il Pds. Con una variante im­
portante e un'incognita in più: 
la variante è la posizione di 
Gava, ora vicinissimo alla sini­
stra de nell'insistere sulla «fase 
costituente» e sul coinvolgi- . 
mento del Pds. L'incognita è 
invece la posizione della De in 
quanto tale: del suo segretario, 
dei suoi organismi dirigenti. 
Forlani, per tutta la giornata, 
non ha nascosto il proprio pes­
simismo: «Ci sono molte zone 
d'ombra, questo è un periodo 
irto di difficoltà e pieno di in­
certezze», diceva in mattinata. 
La posizione di Forlani è sem­
plice: l'accordo col Pds è ne­
cessario, ma non può scaval­
care il Psi. «Partiamo dalla 
preoccupazione - spiega - di 
non disperdere i rapporti che 
hanno consentito di governare 
nella scorsa legislatura, ma 
non abbiamo margini sicuri e 
dobbiamo dunque muoverci 
senza schemi, con disponibili­
tà reale ad un confronto aper­
to». Alla ragionevolezza della 
posizione politica, Forlani ag­

giunge un appello al partito 
per la necessaria «compattez­
za e coesione». Ed è proprio in 
quest'appello a metter da par­
te l'«ostinazione dei singoli», 
per la verità inascoltato, che si ' 
rintraccia uno degli elementi 
della confusione di ieri. , 

È stato De Mita, che si consi­
dera il vincitore politico del Cn • 
della settimana scorsa, a porre 
con forza la candidatura di Ni- . 
cola Mancino al Senato: come 
garanzia della «fase nuova» • 
che si dovrà aprire. Su questo, 
l'assenso di Gava è venuto su­
bito: anche perché il leader • 
doroteo punta alla presidenza , 
del gruppo, oggi ricoperta prò- • 
prio da Mancino.-Fiutata l'aria, •' 
alla riunione dell'altra sera 
proprio Andreotti avrebbe 
spiegato che lui non era in cor­
sa per quella poltrona, e che 
anzi Mancino avrebbe potuto 
degnamente ricoprirla. Gli an-
dreottiani hanno spiegato il 
gesto di «Giulio» come una 
prova di maturità e un contri­
buto all'unità interna. De Mita 
ha incassato soddisfatto. E 
Mancino ha spiegato che, lui, 
preferirebbe restare dov'è, 
cioè capogruppo, e che la pre­
sidenza del Senato aveva sen­
so soltanto se frutto di un ac­
cordo «costituente» col Pds. . 

Un attimo dopo riaccordo» 
raggiunto al vertice di martedì 
sera, Andreotti e Craxi hanno 

iniziato un'altra partila, desti­
nata a minare alle radici l'ac­
cordo slesso. Il Psi ha infatti, 
detto no a Napolitano, e il pre­
sidente del Consiglio ha conti­
nuato a lavorare per sé. An­
dreotti sa bene che se il Senato 
lo elegge a larga maggioranza 
presidente, fra un mese le Ca­
mere riunite potranno tran­
quillamente mandarlo al Quin-
nale. E sa anche il contrario: 
che cioè l'esclusione da palaz­
zo Madama significa la fine 
della corsa alla presidenza del­
la Repubblica. Craxi, a sua vol­
ta, vede nell'elezione a «mag­
gioranza costituente» dei due 
presidenti del Parlamento il 
prefigurarsi di una maggioran­
za di governo, o comunque 
per le riforme, al cui interno il 
suo ruolo sarebbe fortemente 
ridimensionato. Da qui la ne­
cessità di avere, dal Pds, una 
garanzia: che Occhetto lo voti, 
o per palazzo Chigi o per il 
Quirinale. Ma da Botteghe ; 
Oscure ieri è venuto un altro, e " 
definitivo.no. , >••. > 

Andreotti dunque punta a 
far fallire l'accordo per rientra­
re in gara (quella vera, per il 
Quirinale). Craxi sembra or- • 
mai puntare su una riedizione, 
nella sostanza, del cmadriparti- -
to: e vuole per sé palazzo Chigi 
o il Quirinale. Sul versante op­
posto, Gava e De Mita giudica- > 
no cruciale un accordo col Pds 
per le presidenze delle Came­

re: perché sanno che questo è 
il segnale chiesto da Botteghe 
Oscure per avviare la fase co­
stituente (che per il Pds non si­
gnificherà l'entrata nel gover­
no, né l'appoggio incondizio­
nato a candidature Craxi). È in 
questo quadro, di sostanziale 
stallo, che nella notte si ieri so­
no proseguili contatti e incon­
tri informali. «Che volete che vi 
dica di più? Noi dialoghiamo 
con tutti...», mormora in serata 
uno stanchissimo Forlani. Che 
nscMa di essere schiacciato 
dallo scontro che s'è riaperto 
violento a piazza del Gesù. 
Con corollan di vario tipo e pe­
so: dal riaffacciarsi di una can­
didatura Gava al Senato (che 
significa soprattutto una cosa: 
la D; non vuole Andreotti), ai 
«quaranta» di Martinazzoli che 
tuonano contro le «nomenkla-
ture» e ridisegnano in parte i 
confini della sinistra de, da Ge­
rardo Bianco che protesta con­
tro il rinvio dell'elezione dei 
capigruppo, a Oscar Luigi 
Scalfaro che spunta come out-
side' per Montecitorio: ne 
avrebbe discusso il vertice de, 
e Forlani ne avrebbe parlato 
con La Malfa. In questo scena­
rio, al Senato resterebbe Spa­
dolini. Ma più che due candi­
dature, ! nomi di Scalfaro e di 
Spadolini sono il simbolo del­
l'accordo saltato. E oggi il Par­
lamento si apre al buio. • -, 

Il professor Rocchini ha rivelato le sindromi «segrete» dei deputati 

Non visiterà più gli «onorevoli pazienti» 
Cacciato lo psichiatra chiacchierone J 
Lo psichiatra Piero Rocchini, consulente della Ca­
mera e specialista in psicologia clinica, non potrà, 
più visitare gli onorevoli pazienti in «convenzione». È 
stato infatto depennato dagli appositi elenchi dalla 
segreteria di Montecitorio. La sua «colpa» è aver rive­
lato in un divertente libretto le sindromi più «segre­
te» dei deputati e degli aspiranti tali. Rocchini si di­
fende: «Ma io non ho fatto nomi...». -. 

M ROMA. Per qualcuno la 
nuova legislatura è già co­
minciata. Con un licenzia­
mento in tronco, o meglio, 
per la precisione, con un ' 
«depennamento». Il profes­
sor Piero Rocchini, ha deci­
so la segreteria generale del­
la Camera dei deputati, non 
farà più parte dell'elenco di 
150 medici specialisti che, in 
regime di convenzione e 
previa autorizzazione dei 
medici della Camera, posso­
no visitare gli onorevoli pa­
zienti. 

Il professor Rocchini, 41 . 
anni, psichiatra e psicoana­
lista, professore associato al­
l'università di Madrid e in un 
ateneo di New York, da dieci 
anni legato alla Camera con 
un contratto di consulenza, 

si è «macchiato» di una grave 
scorrettezza • deontologica: 
ha parlato delle diverse sin­
dromi da cui sono afflitti gli 
onorevoli pazienti, i proble- • 
mi, le incertezze, le maga­
gne personali che, soprattut­
to in questi ultimi mesi di 
campagna elettorale a pre­
ferenza unica, hanno colpi­
to i deputati impegnati a ri­
conquistarsi il posto e a di­
fendersi dagli avversari e da­
gli «amici». Il tutto, senza fare 
nomi, è comparso in un 
istant book, «Qui ci scappa 
l'onorevole». 

In sostanza, spiega il pro­
fessore, sul lettino dello psi­
coanalista è sdraiato ormai 
un gran numero di eletti dal 
popolo (il 40% in più rispet­
to agli anni precedenti) che 

preferiscono, però, rivolgersi, 
all'aiuto dei medici della Ca­
mera piuttosto che a quelli 
delle proprie città per tenta­
re di «nascondere» quelli che • 
vengono vissuti come peri­
colosi segni di debolezza e 
in grado di scalfire l'immagi­
ne pubblica dei politici. 
Aprire le porte con i gomiti •_ 
per non sporcarsi le mani, '•. 
panico di parlare in pubbli- , 
co, matrimoni falliti, rapporti ' 
precari con i figli: sono alcu­
ne delle conseguenze dello 
stress del deputato che il s 

professor Rocchini ha rac­
contato spiegandone sinto- . 
mi e cause. Tutto ciò ha fatto 
gridare allo scandalo. Qui, 
ha deciso la segreteria gene­
rale della Camera, siamo al­
la violazione della deontolo­
gia professionale, per cui è 
inevitabile come conse­
guenza il depennamento 
del dottore dall'elenco dei -' 
150 medici convenzionati. • 

Non è facile mettersi in 
contatto con il professor , 
Rocchini. Il suo studio è 
tempestato di telefonate, di •-
gente che lo cerca. Lui ha ri­
lasciato una dichiarazione 
ufficiale con cui smentisce 
di essersi mai definito lo psi­
chiatra della Camera, come 

avevano riportato ieri alcuni 
giornali, precisando di esse­
re consulente in psicologia " 
clinica presso la stessa Ca­
mera dei deputati. Rocchini • 
ha poi spiegato che il rap­
porto tra lui e i suoi pazienti 
è sempre stato improntato • 
alla massima correttezza e 
fiducia reciproca, mai intac­
cata da possibili fughe di no­
tizie. Se ha parlato in gene­
rale dello stress del deputato 
lo ha fatto perchè è utile, a 
suo vedere; l'«umanizzazio-
ne» della "figura di chi rap­
presenta i cittadini. - -/. -

. «Il tentativo di robotizzarla 
- dice.nel comunicato"''!© 
psichiatra - sembra servire 
unicamente ad allontanarla 
ancora di più dalla realtà 
della gente». Rocchini, infi­
ne, si dice «sconcertato» dal­
la facilità con cui la segrete­
ria della Camera ha preso la 
decisione di depennarlo 
dall'elenco, «senza che ven­
gano assunte chiare e com­
plete informazioni, senza 
che venga ascoltata la ver­
sione di colui verso il quale il 
provvedimento ò diretto». .* 

Non è la prima volta che • 
un medico in forza, a diver- • 
so titolo, alla Camera viene 
rimosso dal proprio incari­

co. Alla.fine del gennaio '89 
toccò alla dottoressa Cristia­
na Del Melle, sospettata di 
aver rivelato ad un settima­
nale gli acciacchi dei depu­
tati. In quel caso la dottores­
sa fu solo trasferita dal pa­
lazzo di Montecitorio a quel­
lo di San Maculo, «per un 
normale avvicendamento», 
si disse in via formale. La 
dottoressa .si difese soste-
nend^dinon!essere stata lei 
a parlare della colite di Ade­
laide Aglietta, della cirrosi 
epatica di Marco Pannella, 
della strana nevrosi di Luigi 
Pre:i che lo costringeva a la-
vani Tri continuazione. le 

, mani. Cosi come - raccontò 
. la Del Melle - non era stata 
. lei a fornire al settimanale 
l'elenco dei deputati cardio­
patici. Ma la difesa accorata 
della Del Melle non servì a 
nulla. La dottoressa alla Ca-

• mera non mise più piede. • 
Questa .volta il professor 

• Rocchini è stato depennato 
nonostante non abbia fatto 
nomi. Evidentemente nella 
nuova legislatura non sarà 

•consentito nessun-tipo di 
«leggerezza». • Vedremo se 
tanto rigore sarà indiscrimi­
nato. ORo.La. 

Intanto si riparla di frequenze tv. Veltroni: «Ilgoverno non può decidere ora» 

E alla fine anche Pasquarelli insorse: 
«Contro la Rai un'aggressione interessata» 
Rai da rivoltare come un guanto, da mutilare di una o 
due reti, dalla quale estirpare lottizzazioni e intrallaz­
zi; o da privatizzare. Viale Mazzini è sotto un fuoco 
incrociato e ieri il direttore generale, il de Pasquarelli, 
è insorto: «Questa è un'aggressione interessata». Con­
tro privatizzatori e falsi riiormatori si scaglia il sinda­
cato dei giornalisti. Franzo Zeffirelli spara a zero sulla 
legge Mammì, su Berlusconi e la Rai. , 

ANTONIO ZOLLO 

• I ROMA. Bombardato da 
tutte le parti, alla (ine il diretto­
re generale della Rai, Gianni 
Pasquarelli, prende carta e 
penna e si erge a difensore del­
la Rai e di chi vi lavora. Nel (rat-
tempo sono ncommeiate le 
grandi manovre sulle conces­
sioni alle tv private. Al punto 
che ien si sono sparse di nuo­
vo voci su una decisione che il , 
consiglio dei ministri potrebbe , 
prendere stamane. Ad ogni . 
buon conto, per mettere sul­
l'avviso coloro che volessero 

tentare qualche colpo di ma­
no, Walter Veltroni, del coordi­
namento Pds, ribadisce: «Sia­
mo contrari, in questo stato di 
cnsi del governo, ad una deci­
sione del genere, vista la deli­
catezza di un tema che certo 
non attiene all'ordinaria am­
ministrazione. Del resto, già il 
sottosegretario Cnstolori, si era 
espresso per l'inopportunità di 
dar luogo alle concessioni ra­
dio-tv». . ... 

Torniamo alla Rai. Sorpas­

sata dalla Fininvest negli ascol­
ti, carica di debiti, ipcrlottizza-
ta e iperfaziosa, specchio im­
pietoso della crisi de, l'azienda 
di viale Mazzini è sottoposta a 
quotidiani e massicci bombar­
damenti. Tra gli ultimi, hanno 
sparato a zero Sergio Romano . 
e Giorgio la Malfa dalla Stampa , 
e Alberto Ronchey da Repub­
blica. «Attacco concentrico e 
talvolta anche ingiurioso», ha 
replicato ieri Pasquarelli. Ed 
elenca: «C'è chi vuole toglierle 
una o due reti; chi ne predica 
la privatizzazione; chi incita a 
non pagare il canone; chi la _• 
descrive come luogo di intral­
lazzi, di giornalisti buoni a nul­
la, di dirigenti incapaci e perdi­
giorno, c'è persino chi spaccia 
(il riferimento è a Sergio Ro­
mano, che evocava la chiusu­
ra, a fascismo caduto, del mus-
soliniano "Popolo d'Italia", , 
ndr) il 5 aprile '92 per il 25 ,. 
aprile '43; e c'è chi dicendo 
grossolane bugie parla di bi­
lanci in rosso e indebitamento 

crescente». Secondo Pasqua­
relli la Rai, al contrario, è una 
delle poche aziende pubbli­
che che abbia vinto la sfida 
con i privati, si avvale di perso­
nale bravo e coraggioso «che 
non si può offendere senza of­
fendere il buon senso e la real­
tà delle cose». E ancora: nono­
stante l'alcatorietà dei ricavi, 
dei 150 miliardi di tassa di con­
cessione pagati ogni anno 
quando i privati pagano poco 
più di un miliardo, nonostante 
tutto ciò la Rai chiude il '91 in 
attivo, l'indebitamento medio 
scende di 22 miliardi in un solo 
anno, l'organico è calato di 
230 unità negli ultimi due anni, 
eccetera, eccetera. Conclusio­
ne di Pasquarelli: 1) quest'a-, 
zienda va cambiata ma per ac­
crescere il pluralismo informa­
tivo non per portare acqua al 
mulino di altri: 2) i lavoratori , 
Rai non sono professionisti di 
serie «C», né portaborse, né in­
trallazzatori: quella che si è 
montata è soltanto un'aggres­

sione, oltrctulto priva di stile. 
Poco prima un consigliere de, 
Bindi, aveva anticipato il testo • 
di un suo articolo contro «una 
polemica distruttiva», che na- . 
sconde l'obiettivo di regalare 
la Rai «a gruppi finanziari o im- , 
prendilon pnvati». A sua volta, . 
il direttore del Tg3, Curzi, repli­
cava a Ronchey che a proposi-, 
to di Raitrc aveva scritto di «laz­
zi e dileggi da scuola occupa­
ta», di «studenti e poveri preti» 
chiamati a pronunciarsi ,su 
questioni - troppo complicale 
per loro, «lo sono preoccuypa-
to, dice CURI, che un uomo 
candidato a tanti posti impor­
tanti manifesti sulla democra­
zia questa opinione... anche se 
non so come la prenderanno i 
poveri preti, tra i quali è giusto 
annoverare papa Woityla...». . 

A Pasquarelli ha risposto La 
Malfa, tramite una nota del Pri: , 
l'invito, secco, è a presentare 
le sue giustificazioni davanti 
all'azionista e a non impicciar­
si degli aspetti politici della 

Gianni Pasquarelli 

questione. Ma la voglia di pri­
vatizzazione che traspare die­
tro molte polemiche è qualco- . 
sa di più di un fantasma. Il sin­
dacato nazionale dei giornali- ' 
sti e quello dei giornalisti Rai 
denunciano gli attacchi alla ' 
centralità del servizio pubblico 
e dwertono: «Dietro improwi- , 
sati riformatori di oggi si na- . 
scondono i volti di nuovi e vec­
chi lottizzatori». Che i partiti 
facciano un passo indietro dal- . 
la Rai per razionalizzare il ser­

vizio pubblico e limitare, alme­
no, la - lottizzazione: questo 
l'auspicio che presidente e se-
gretano nazionali dell'Ordine 
dei giornalisti, Gianni Faustini 
e Stefano Gigotti, traggono dal­
le polemiche in corso. Lapida­
rio, infine, un giudizio di Fran­
co Zeffirelli sulla legge Mam-
ml: «Non è servita a mente, Ber­
lusconi non produce niente di 
valore, tranne robettc e giochi-
ni, importa dagli scantinati 
stranieri. E la Rai è quello che 
è». 

I lavori alla Càmera 
e al Senato per il debutto 
Prezzi alti al ristorante 
Qualcuno arriva col bambino... 

Ultimi ritocchi 
per la «prima» 
del Parlamento 
Alla vigilia della prima seduta della Camera il rina­
scimentale palazzo di Montecitorio è in pieno fer­
mento. Non solo gli appuntamenti politici tra i lea­
der dei partiti alla ricerca di intese sulle questioni 
istituzionali, il palazzo rinnovato si prepara ad acco- • 
gliere i 630 deputati, giornalisti, tv per la «prima». Al­
le tribune e all'aulelta dei gruppi munita di maxi­
schermo per seguire l'aula è già «tutto esaurito». 

LUCIANA DI MAURO 

tm ROMA. Aspettando l'o­
dierna seduta inaugurale 
della undicesima legislatura, 
alla Camera si respira un cli­
ma del tutto informale. Il pa­
lazzo subisce gli ultimi ritoc­
chi, sono scomparse le im­
palcature alzate per i restau­
ri durante la chiusura della 
Camera, alcuni operai lavo­
rano ancora a fissare le gui­
de rosso amaranto che por­
tano al Transatlantico. 

Cavi dappertutto per col­
legare le attrezzature. ;3iaz-
zate da tecnici e operatori di 
Rai e Tv private, indispensa- • 
bili per seguire «minuto per 
minuto» la prima seduto del­
la , legislatura. Tantissimi 
giornalisti stazionano >nel 
Transatlatico tra un appun­
tamento politico e l'altro, 
mentre nelle sedi dei gruppi 
si susseguono gli incontri e 
le riunioni. Finalmente oggi 
si sono rivisti numerosi an- r 
che i deputati, in discreto ' 
numero tra nuovi eletti, ri­
confermati e non rieletti. •-

• 1 ristoranti sono ancora in 
fase di ristrutturazione, per 
mangiare i deputati (a cui 
ieri era consentito di portare 
in, visita anche, i parenti)' si 
sono'dovuti accontentare di 
una panino alla Buvelte. E > 
per la prima volta ieri prò- -
prio alla Buvette c'erano an­
che dei bambini. Un parla­
mentare de Franco Ferrari • 
presidente della Coldirutti di 
Brescia ha pensato bene di ' 
farsi accompagnare per il " 
debutto da tutta la famiglia, 
moglie e tre bei bambini a 
scalare dai tre agli undici an­
ni. . .,-. , 

Oggi si prevede gran pie­
none sulle tribune riservate 
ai familiari dei parlamentari 
e al pubblico. Tant'è che per 
evitare quanto è accaduto 
all'apertura della scorsa le­
gislatura, quando i g"uppi 
distribuirono- più inviti dei • 
posti disponibili e molti re­
starono fuori dagli ingressi 
alle tribune, anche l'auletta 
di Montecitorio è stata predi­
sposta ad accogliere il pub­
blico. Ma • ciò nonostante 
non tutte le richieste si sono 
potute soddisfare. «Siamo al 
bacarinaggio» ci scherza su, ' 
un funzionario del Servizio 
sicurezza della Cameni. So­
lo 180 posti contengono le 
tribune e sono stati divisi per 
gruppi, spiegano al Servizio 
sicurezza, con criteri rigoro­
samente proporzionali in. 
modo da consentire a tutti * 
anche ai più piccoli qualche 

posto. Altri 230 posti sono 
pronti all'auletta. dove un 
maxi schermo è stato instai- " 
lato per consentire a chi non -
potrà accedere alle tribune ' 
di seguire quanto accade in ' 
aula. Anche questi divisi per : 
gruppi in base alle richieste ; 
e già da ieri era tutto esaurito * 
e tanti sono stati i rifiuti defi- •' 
niti «involontari» e a rimaner­
ci più male sono stati pro­
prio i nuovi eletti. Per oggi 

' dovrebbe entrare in funzio­
ne anche il nuovo ristorante 
per i deputati, ma le squadre 
sono ancora al lavoro per al­
lestire le quattro sale di risto­
razione (una fast food che 
potrà accogliere circa 70 co- • 
petti e tre alla «carta» per 120 " 
coperti con servizio al tavo­
lo) e probabilmente i parla­
mentari dovranno aspettare 
ancora qualche giorno. !» :•••, 

Poi all'apertura nuove sa­
le con parquet a losanghe e 

' legno alle pareti ad acco­
glierli, una saletta ovale con ; 
vista su piazza Montecitorio. ' 
ma anche nuovi prezzi. Gli 
aumenti « sono già scattati 
per il ristorante di palazzo 

' Madama, • dove accedono 
, anche i giornalisti parlamen-
, tari. 1 prezzi sono saliti tra il 
50 e il 100 percento e se pri-

, ma per un pranzo medio, 
senza vino, potevano basta­
re tra le 8-9mila lire oggi ne 
occorrono 16-17mila. Si par­

ala di «stangata» ma il costo di 
un pasto è ancora contenu- '• 
to se paragonato ai prezzi 
dei -., ristoranti disseminati ! 
nelle vie del centro vicine ai 
palazzi della politica. • -

Intanto continuano a usci- • 
re fuori dai computer dati e . 
curiosità sugli eletti. Un ser- ' 

• vizio Ansa informa che in 
1 memoria sono stati inseriti i 

dati per vedere se gli eletti 
sono a «denominazione di 
origine controllata». Deputa- " 
ti e senatori presi in base al 
luogo di nascita e divisi in 
due seguendo la «linea goti­
ca» da Viareggio a Rimini, da * 
parte il Nord dall'altra il Sud. • 
II risutato? Caratterizzazione 
regionale, anzi provinciale, -

- per la Svp nove su nove so­
no di Bolzano, la Lega ha 
un'incidenza di nati al Nord 
che supera di oltre due volte 

' la media nazionale, mentre 
' l'incidenza più alta dei nati 
nell'Italia centrate e meridio­
nale tocca al Psdi. segue il 
Psi e il Pri. Solo De e Psi han­
no nati in tutte la regioni, al 

", Pds manca il Trentino AJto 
Adige. - • : - - . • „ ' . . 

Napoli dice no a Fini 
Il sindaco nega la sala 
per la riunione missina 
previstali 25 aprile' 
I H NAPOLI. ' Niente Muschio 
Angioino per la riuniore del -
Movimento sociale annunciata • 
per il 25 aprile prossimo. Lo ha 
deciso ien il sindaco di Napoli, 
Nello Polese al termine eli una 
nunione con i capigrupi» del 
Consiglio comunale. Nei giorni 
scorsi, il sindaco aveva con­
cesso la Sala dei Baroni del • 
Maschio Angioino «per i"vitare 
discnminazioni • immotivate». 
Poi, però, la riunione, cui do­
veva partecipare il segretario 
Gianfranco Fini, ha corr incia­
to a essere propagandata co­
me una manifestazione di «li- > 
berazione - sono parole di Po- • 
lese - dalla criminalità e dalla • 
partitocrazia, configurando un ' 
iegame polemico con la Resi- -
stenza». Contemporane.imen- • 
te. la sala è stata richiesta an­
che dal Pds. Conclusione: il 
sindaco ha chiesto al Msi di . 
spostare la riunione al giorno . 
successivo o «di tenerla n una 
sala di pari prestigio, ma non -
pubblica». Niente da fate. «La 

manifestazione sì terrà comun- • 
que», annunciava il partito di • 
Fini, mentre il capogruppo • 
missino al comune di Napoli, ' 
Amedeo Laboccetta respinge­
va la proposta del Sindaco ' 
(che definiva, peraltro, «perso- ' 
na senza onore e senza dignl- ' 
là») e occupava, per protesta, ' 
insieme agli altri consiglien ' 
missini, l'ufficio di Polese. 

Intanto, il comitato provin- v 
ciale dclI'Anpi ha convocato, ' 
per il 25 aprile, una manifesta- ' 
zione in piazza Carità cui ha " 
invitato le forze politiche e i cit­
tadini napoletani. «È la nostra 
risposta - ha detto Salvatore , 
Borrclli, vicesegretario provin- • 
ciale » dell'Associazione > dei : 
partigiani - alla manifestazio­
ne antinazionale del Msi». All'i­
niziativa dell'Anpi hanno già i 
aderito il Pds, i Verdi, Rifonda- : 
zione comunista e l'associa­
zione degli studenti contro la 
camorra. 
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